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Approvati ieri dalla Camera la legge per gli handicappati all’Università e l’aumento delle borse di studio per i dottorati di ricerca

Obbligo a 15 anni, rinvio a settembre
Governo e maggioranza decidono lo slittamento per evitare la paralisi dei lavori parlamentari
Il Polo esulta: «Li costringeremo a cambiare». Ma il centrosinistra, compatto, difende il testo

ROMA. Rinviato al 15 settembre il
voto sull’innalzamento dell’obbligo
scolastico.Festeggia ilPolo.«Perque-
sto ci siamo battuti - gioiscono all’u-
nisono Pisanu, Fi, Tatarella, An, e
Giovanardi, Ccd - nella speranza di
far fare alla maggioranza un buon
esamedi riparazione».VittoriadiPir-
ro, risponde il ministro Berlinguer,
perché«sonoconvintocheilprovve-
dimento a settembre sarà approvato
dalleCamere».

Ilrinvioèstatodecisodaicapigrup-
po della maggioranza e dal governo
per evitare «di tendere troppo la cor-
daconl’opposizionesulpianoproce-
durale». E anche perché, in questi ul-
timi giorni prima della pausa estiva,
la Camera si è trovata a fronteggiare
un sovraffollamento di incombenze.
Di fronteaunatteggiamentodiguer-
ra dichiarata da parte del Polo sul
fronte scuola, perseguire il voto ad
ogni costo avrebbe messo a repenta-
glio anche altri provve-
dimenti. A settembre si
riprenderàdunquecon
più calma la discussio-
ne sugli emendamenti
(113, sostanzialmente
tuttidelcentrodestra)e
poi siprocederàallavo-
tazione sull’articolato.
In ogni caso, maggio-
ranza e governo sono
determinati a farloarri-
vareinporto.

Dopo una prima fase
di scontri e di polemi-
che la maggioranza ha
trovato in commissio-
ne un accordo che ha
retto fino alla prova del dibattito in
aula. Equesta unitàdi intentièemer-
sa chiaramente martedì sera e ieri
mattina. La stessa Luciana Sbarbati,
Ri,cheinprimabattutaavevachiesto
al ministro Berlinguer di ritirare il
provvedimento (nella versione ini-
ziale di innalzamento dell’obbligo di
due anni) ieri ha avuto toni ben di-
versi, difendendolo e valorizzando-
lo.«Abbiamolavoratomoltoincom-
missione sul testo del ministro - spie-
ga Sbarbati -. È vero, c’è stato un con-
fronto e anche uno scontro. Ma nes-
suno si deve scandalizzare. La sintesi
cui siamo giunti è un compromesso
nobile. Abbiamo anche colto ele-
mentipositivichevenivanodalleop-

posizioni (comelapossibilitàdi favo-
rire ilpassaggiodeiragazzidaunindi-
rizzo all’altro). Abbiamo individuato
gli obiettivi giusti e abbiamo trovato
lacompattezzanecessaria.Èunbuon
provvedimento. Anche se deve esse-
re completato con la riforma del rior-
dinodei cicli scolastici.L’anno inpiù
di frequenza dell’obbligo non è una
galera come va dicendo propagandi-
sticamente l’opposizione, ma una
possibilità di arricchimento per i ra-
gazzi, un anno di orientamento e di
formazione che guarda alla cultura
moderna». Secondo Fabrizio Bracco,
Ds, «il gioco al rinvio condotto dal
Polo è pura tattica, ma nella sostanza
non cambia nulla perché la maggio-
ranzaha mostratogrande capacità di
tenuta: ha contrastato compatta le
duepregiudizialidicostituzionalitàe
larichiestadi invertire l’ordinedei la-
vori, inoltre va all’appuntamento di
settembre senza presentare emenda-

menti». Insomma, è or-
mai parere comune
dentro l’Ulivo (ma an-
che Prc ne conviene)
che il testo uscito dalla
commissione sia il pun-
to più alto di accordo
possibile.Etutticoncor-
danosul fattocheallari-
presa autunnale non ci
sarannopericolosiscric-
chiolii.Comeinveceau-
spica il Polo. Che nei
suoi emendamenti ha
riproposto l’innalza-
mento di due anni e il
doppio canale di istru-
zione (formazione sco-

lasticae formazioneprofessionale).E
negli interventiinaulahausatoparo-
ledistruttive («Provvedimentosenza
capo né coda che cancella la forma-
zioneprofessionale e crea unannodi
parcheggio»).Denunciandoanchela
mancanza di «una linea in materia
scolastica da parte del ministro». E
annunciando opposizione dura per
settembre.

Luigi Berlinguer nella sua replica a
chiusura della discussione generale
ha ricordato i punti qualificanti del
ddl. Che, secondo ilministro, si inse-
riscedentro un disegnoorganicoche
«si sta costruendo tappa dopo tap-
pa». Intenzionalmente. Perché le
esperienze dimostrano che troppi

tentativi di riforme organiche com-
plessive sono naufragate nel corso di
decenni. L’innalzamento dell’obbli-
go, ha sottolineato Berlinguer, è fino
ai 15 anni soltanto nella prima fase,
poi,conlariformadeicicli, siarriverà
a 16 anni. Ma già nel
ddl che si sta per varare
si parla dell’obbligo di
istruzione e formazio-
ne fino al 180 anno «af-
fermando una novità
culturale e istituziona-
le». Altro elemento
qualificante: alla fine
del percorso i ragazzi
potranno acquisire un
diploma di scuola se-
condaria o una qualifi-
ca professionale (que-
sto significa che appe-
na approvata la legge,
le regioni e il sistema
della formazione pro-
fessionaledovranno«dotare i ragazzi
che hanno superato l’obbligodi quel
tipo di preparazione e di certificazio-
ni, cheoggi èassente»).Dunque: col-

legamento fra scuola e formazione,
caposaldo di una «politica dell’inte-
grazione». Infine, la «vera e propria
rivoluzione»rappresentatadallapos-
sibilità di passare dall’uno all’altro
degli indirizzi della secondaria supe-

riore. E l’affermazione
di una «flessibilità del-
l’impianto culturale e
educativo che costitui-
sce una novità in una
scuola ancora rigida e
eterodiretta». Flessibili-
tà coniugata con «le ini-
ziative di orientamento
al fine di combattere la
dispersione e di consen-
tireaglialunnisceltepiù
confacenti alla propria
professionalità e al pro-
prioprogettodivita».

Certo, «lascia labocca
amara il fattocheall’ini-
zio, questi dieci anni di

obbligo diventano nove». Lo ha vo-
luto riconoscere Berlinguer: «Il prov-
vedimento si presenta all’opinione
pubblica come una delle difficoltà di

questa maggioranza. E l’opinione
pubblicaavrebbedesideratocheque-
sta maggioranza fosse in grado di da-
repennellateinfinitamentepiùfasci-
nose».Ma,sièaffrettatoadireilmini-
stro,«nonsipuòperònegarecheèun
passo avanti importante e lascerà
traccia nel profondo di questa scuo-
la».

Ieri la Camera ha approvato all’u-
nanimità la proposta di legge per so-
stenere il percorso universitario di
studenti handicappati, presentata
dagli studenti del tecnico «Calaman-
drei» di Sesto Fiorentino (la più vota-
ta dai baby parlamentari nel corso
della manifestazione «Ragazzi in au-
la» del maggio scorso). La legge pre-
vede sussidi tecnici e didattici e un
«tutoratospecializzato»estanziaallo
scopo 10 miliardi annui. È infine di-
ventato leggedelloStato ilddldelgo-
verno che aumenta del 50% le borse
per i dottorati di ricerca che arrive-
ranno nel 2000a unmilioneemezzo
almese.

Luana Benini
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IN PRIMO PIANO

Il Senato approva
le norme anti-pedofili
Oggi il voto definitivo
ROMA. Il Senatodovrebbeoggiap-
provare definitivamente la legge
contro lapedofiliavotata ieriall’u-
nanimità dalla commisione Giu-
stizia dellaCamera, in sede legisla-
tiva. «Sono sicura -ha commenta-
to la relatrice, Anna Serafini, ds-
che le colleghe e i colleghi del Se-
nato affronteranno quest’ultimo
passaggio parlamentare sfruttan-
do tutti gli strumenti che il regola-
mentometteadisposizioneper fa-
re presto: grazie ad un lavoro in-
tenso ed unanime riusciremo così
ad avere la legge prima della pausa
estiva». «D’altra parte -ha aggiun-
to- quanto continua ad avvenire
nel Paese dimostra quanto ciò sia
necessario».

PerRosaRussoJervolinol’assen-
so della Camera «costituisce una
risposta chiara ad un’emergenza
che sta diventando sempre più
grave: l’aver introdotto, in questo
contesto, anche la punibilità pe-
naleelalottacontrolapornografia
infantile è una decisione che i po-
polari ritengono fortemente posi-
tivaecheavràbuonericadutecon-
crete». Il provvedimento detta
nuove norme contro lo sfrutta-
mento della prostituzione, la por-
nografia, il turismo sessuale in
danno dei minori «quale nuova
forma di riduzione alla schiavi-
tù».

Vengono puniti con pesanti
condanne al carcere, in alcuni
casi sino a 12 anni di reclusione
l’induzione e lo sfruttamento
della prostituzione minorile; gli
atti sessuali con minori tra i 14 e
i 16 anni; la pornografia minori-
le (in questo caso le pene sono
molto gravi fino a 12 anni di re-
clusione e a 500 milioni di mul-
ta); il cosidetto «turismo sessua-
le»; la tratta dei minori (fino a

20 anni di carcere); l’uso di In-
ternet per publicizzare,distribui-
re o divulgare materiale porno-
grafico con minori. La legge pu-
nisce con la pena della reclusio-
ne o reati inerenti la prostituzio-
ne e la pronografia minorili an-
che se commessi all’estero. Le
pene sono aggravate da un terzo
alla metà se il fatto è commesso
in danno di un minore di 14 an-
ni; dalla metà a due terzi se
commesso da un ascendente,
dal genitore adottivo o dal loro
coniuge o convivente, dal co-
niuge o da affini entro il secon-
do grado, da parenti sino al
quarto grado.

Spera in un’approvazione pri-
ma della pausa estiva anche il
verde Paolo Cento. «La legge -
sostiene -è un’importante rispo-
sta al crescere del fenomeno del-
la violenza sessuale nei confron-
ti dei minori». Qualificando co-
me schiavitù tutte le forme di
sfruttamento sessuale dei mino-
ri, questa legge «rigorosa» ag-
giunge il deputato verde «segna
una svolta nella cultura giuridi-
ca del Paese e dà un segnale for-
te contro la pedofilia».

Per il portavoce dello stesso
partito, Luigi Manconi si tratta
di una vittoria di Ecpat, l’asso-
ciazione che, a suo giudizio, più
si è battuta per ottenere questo
risultato.

La guerra, ha ricordato Daria
Bonfiatti, ds, relatrice al Senato,
dichiara guerra ai pedofili, ai
pervertiti, ai «maniaci sessuali,
ma anche a persone giudicate
normali ma che cercano e ap-
prezzano questo tipo di porno-
grafia».

N.C.

Berlinguer
«Èunavittoria
diPirro il rinvio
delvotovoluto
dalcentro
destra.A
settembre il
disegnodi legge
saràapprovato»

Il minisdtro della Pubblica Istruzione Luigi Berlinguer Vitello/Ap

Sbarbati,Ri
«Èunbuon
provvedimento.
Lamaggioranza
hatrovato la
compattezza
perchévada
finalmente in
porto»

Salvi: «Ora è soprattutto la sinistra
a garantire la tutela della famiglia»
Unioni di fatto? «Non prevalgano gli ideologismi né le guerre di religione»
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L’INTERVISTA

ROMA. «L’incontro che abbiamo
avuto, negli ultimi giorni, con una
delegazione del Forum delle associa-
zionifamiliaridiispirazionecattolica
ha dimostrato che è possibile lavora-
re insieme per dare risposte adeguate
ai problemi della famiglia, della de-
natalità e della parità scolastica, co-
meadaltrielasinistraèimpegnataad
affrontarli con spirito didialogo». Lo
affermaCesareSalvi,capogruppodei
Ds al Senato, nel trarre alcune con-
clusioni dopo il dibattito suscitato
dal suo editoriale di circa un mese fa
sull’Unità: «La scelta di dare centrali-
tà alle politiche sociali dei governi di
sinistra e di centro-sinistra è un dato
significativo della nuova sinistra alla
finedeglianninovanta».
Mi pare che, parlando di governi
alplurale, leivogliadarealdiscor-
so della sinistra italiana una di-
mensioneancheeuropea.

«Certamente, perché la problema-
tica si è riproposta in termini nuovi a
livello europeopernondiremondia-
le. Nei primi giorni dello scorso giu-
gno, Jospin ha organizzato la confe-
renza governativa nazionale sulla fa-
miglia, riconoscendo che la sinistra
francese deve recuperare trent’anni
di ritardo in questo campo. Recentis-
sima è un’analoga iniziativa del go-
verno di Tony Blair, che ha deciso
corsi pergenitori,nuovi sussidiper la
famiglia, valorizzazione del matri-
monio, tutto da finanziare con 540
milioni di sterline e da realizzare at-
traverso un apposito istituto nazio-
nale per la famiglia, composto da
gruppidigenitoriedassociazionicon
l’aperturadi250centridiaiuto.

Del resto, comehannoriconosciu-
to anche i nostri interlocutori del Fo-

rum, per la prima volta in cinquan-
t’anni, c’è un avvio, con questo go-
verno, di politiche familiari autenti-
che. Le proposte di Livia Turco, che
abbiamo valorizzato nel nostro do-
cumento per la verifica programma-
tica, sono state rilanciate pure dal
presidente del consiglio, Prodi. Così
come, per la prima volta in Italia c’è
undisegnodileggegovernativosulla
parità scolastica, cheporta la firmadi
Luigi Berlinguer. Ciò vuol dire che
vogliamo, finalmente, risolvere que-
stoproblema».
Torniamo alla famiglia. Un dato
chefariflettereèchel’Italia,paese

tradizionalmente cattolico e go-
vernato per quarant’anni dalla
Dc, registri da tempo, il più basso
tassodinatalità.Lasinistracheha
dadiresuquestoproblema?

«È inquietante constatare che, sta-
tisticamente, l’Italia ha nel mondo il
più basso tasso di natalità. Secondo
un’inchiesta dell’”Herald Tribune”,
l’Italia è diventata la prima nazione
della storia dove ci sono più persone
sopra i60annidiquanticenesonoal

di sotto di 20 anni. Si è calcolato che
questo tasso di natalità di poco supe-
riore a uno per coppia porterebbe,
nell’arco di un secolo e mezzo, all’e-
stinzione della popolazione italiana.
Due, quindi, sono i temi. Quello del
ruolo della famiglia in una moderna
politica sociale di sinistra e quello di
discutere quali sono, nel pieno ri-
spetto delle libertà individuali, i pro-
blemicherendonocosìdifficileavere
figli. Una nazione che non si interro-
gasse su questo fenomeno eludereb-
be un passaggio cruciale. Invece, tut-
te le politiche che aiutano ad affron-
tare realisticamente questi problemi

sonounfattopositivo».
Eppure, abbiamo as-
sistito in queste setti-
mane,apolemiche, il
più delle volte stru-
mentali.

«Occorre evitare che
quellodella famigliadi-
venga tema di scontro
ideologico, anche se ci
sono stati a destra e in
settori delle gerarchie
ecclesiastiche tentativi
di inasprire il confron-
to. Certi corsivi dell’Os-
servatore Romano nei

confronti di Marini sono davvero in-
comprensibili. Anche perché pro-
prio dalla Cei sono venuti segnali di
attenzione ad un discorso pacato e
costruttivo. Lo stesso nostro incon-
tro con la delegazione del Forum ha
fattoregistrarepuntidiconvergenza,
sulle politiche sociali, molto signifi-
caticativi.Homoltoapprezzatoil fat-
to che, da parte loro, non sia stata
messa in discussione la legge 194.
Mentreègiusto-esipuòfareunlavo-

ro insieme - valorizzare tutti gli ele-
mentidiprevenzionedellalegge194,
che prevede e, in parte, sono rimasti
inattuati.Pensiamoatuttalapartere-
lativa ai consultori. Così come credo
checi sia lapossibilitàdi fareun lavo-
rocomuneperrimuovereostacoliso-
ciali alla paternità e alla maternità.
Sonostati istituiti fondiperl’infanzia
con la legge 285, ma spendiamo an-
corapoco».
Il Papa ha più volte rilevato che,
inItalia,mancaunapoliticaorga-
nicaperlafamiglia.Chedire?

«Una politica organica per la fami-
gliaèmancata, in Italia,percinquan-
t’anni. Stiamo cominciando a co-
struirla noi, ma dobbiamo andare
avanti con più determinazione. C’è,
per esempio, il problema degli asili
nido.Funzionanosolo inalcunepar-
ti d’Italia. Si tratta di superare, gra-
dualmente, compatibilità di bilan-
cio. Occorre rimuovere tutti quegli
ostacolichepossonorenderedifficile
allegiovanicoppiediaverefigli.Èsta-
ta fatta una legge per agevolare gli af-
fittiperlegiovanicoppie.Bisognada-
re organicità, coerenza ad una politi-
ca di vasto respiroe la sinistradeve ri-
cercare, su queste questioni e senza
complessi,ognipossibileconvergen-
za con le associazioni cattoliche del
Forum, come con altre forze presenti
nella società civile. Il metodo della
concertazione deve valere pureper le
politichefamiliari».
Un altro tema di scontro e anche
di confusione è quello delle con-
vivenze,dellefamigliedifatto.

«Sonotemichevannosottrattialla
contrapposizioneideologica.Alcune
sentenze della Corte costituzionale
dell’ultimodecenniohannostabilito

princìpi condivisibili. Vi sono forme
di convivenza, fondate sull’affetto e
sulla solidarietà, che danno luogo a
”formazioni sociali”meritevolidi tu-
tela, riconducibili all’art. 2 della Co-
stituzione. Altra cosa è la famiglia
fondata sul matrimonio, di cui al-
l’art. 29 della stessa Costituzione. So-
no due realtà giuridiche e sociali di-
verse, che sarebbe pertanto sbagliato
equiparare in via di princìpio. Spetta
però al legislatore - e se del caso alla
Corte costituzionale - decidere, con
riferimento alle diverse situazioni
(l’alloggio, l’assistenza, la possiobili-
tà di succedere nel patrimonio, ecc.)

quando vi siano ragioniperunapari-
tà di trattamento tra la «famiglia le-
gittima» e altre forme di convivenza.
Ho molto apprezzato, in questi gior-
ni, due prese di posizione che vanno
nel senso che ho detto. Il presidente
dell’Azione cattolica, Giuseppe Ger-
vasio, ha detto che “non si possono
confondere forme di convivenza di-
verse tra loro e diverse dalla famiglia,
ma in tutte le forme di convivenza
possono essercidirittidellepersonee

questi vanno ricono-
sciuti e tutelati”. E il vi-
ce presidente del circo-
lo omosessuale “Mario
Mieli”, Massimo Quin-
zi, nel rivendicare con
forza idiritti degli omo-
sessuali, ha nel tempo
stesso invitato a non
«trasformare una gran-
de battaglia di civiltà in
uno scimmiottamento
del matrimonio tradi-
zionale», e a non «far

passareilmessaggiodellacontrappo-
sizione al tradizionale modello di fa-
miglia».Citoqueteopinioni-cosìco-
me devo dire che ho apprezzato il to-
no della lettera a “l’Unità” dell’on.
Carlo Casini - non certo per accredi-
tare un unanimismo che nonc’è, ma
perchésonoesempidiunmododidi-
scuterepacatoecostruttivo».
Non va, forse, sottolineato che
siamo entrati nella civiltà di un
dialogo come ricerca di valori

condivisi, rispetto a chi continua
aperseguireloscontro?

«Sono d’accordo. Basti pensare a
Jurgens Habermas ed alla sua idea
della modernità come costruzione
dello spazio del confronto tra verità
diverse, individuali o collettive, per
cuialterminecipotràessereunadeci-
sione politica e istituzionale, senza
che abbia valore di sacralità. È un cri-
terio da praticare pure per la questio-
ne delicata della procreazione medi-
calmente assistita. Se la maternità è
un valore, tutto ciò che l’aiuta deve
essere visto positivamente, come de-
ve essere considerato il diritto del
bambino. Ci troviamo di fronte a
problemi nuovi su cui si confronta la
filosofia morale del nostro tempo.
Come si fa ad avere certezze precosti-
tuite? È un dibattito sereno e costrut-
tivo che noi vogliamo sviluppare. Le
guerre di religione le ha condannate
ancheilPapa».

Alceste Santini

Ansa

In Italia
si deve
recuperare
un ritardo
di 50 anni

Ingiusti
gli attacchi
del giornale
vaticano
a Marini


